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Unpatrimoniod’arte
davalorizzareecustodire
Ancheivolontariafiancodicoloro
aiqualièaffidatoquestocompito.
Perproteggereun’ereditàcheva
trasferitaallegenerazionifuture

Lalocandinadelwebinarinprogrammamercoledì24marzo

Francesca Saglimbeni

Tutelare, conservare, valoriz-
zare il patrimonio artistico
culturale della città.
Una missione che in siner-

gia con gli enti preposti del
territorio, la Fondazione Ve-
rona Minor Hierusalem -
promossa e sostenuta dalla
Diocesi di Verona, grazie al
contributo di Banco BPM,
CattolicaAssicurazioni eFon-
dazione Cariverona - perse-
guesindalleorigini, investen-
do in un patrimonio altret-
tanto prezioso quale quello
umano, rappresentato dai
442 volontari ad oggi attivi
nel progetto.

I QUALI, «tenendo aperte le
chiese che altrimenti non sa-
rebbero sempre accessibili,
diventano il volto accoglien-
tediVerona, immaginedi im-
pegno e partecipazione, cu-
stodi dei beni artistici della
città, verso i quali più che co-
me spettatori, essi si pongo-
no come attori investiti del
ruolo di divulgazione e valo-
rizzazionedellabellezzacitta-
dina», spiega la direttrice
Paola Tessitore.
Nella loro visione lungimi-

rante, consolidata sia dall’e-
sperienza, siadalla formazio-
ne interdisciplinare e la rela-
zione tra persone promossa
da Verona Minor Hierusa-
lem, «i volontari sono inoltre

protagonisti della curae tute-
la di una eredità che sentono
il dovere di trasferire alle fu-
ture generazioni».

OGNI FASCIAd’età riceve una
formazione dedicata, che in
questo tempo di pandemia -
e già in tempi non sospetti -
si concentra sull’innovazione
tecnologica per la valorizza-
zione e la conservazione dei
beniculturali, capacedi inter-
cettare soprattutto il linguag-
gioe le competenzedei giova-
ni. «La fotogrammetria, ad
esempio,permettedimappa-
reun’operad’arte consenten-
dosiadi apprezzarladadiver-
se angolature sia di ottenere
una documentazione detta-
gliataeventualmenteutilizza-
bile nella ricostruzione a se-
guito di danni provocati da
calamità naturali», conclude
Tessitore.

INATTESAdi tornarea svolge-
re tale servizio dal vivo, il 24
marzo sarà proposto un fo-
cus sul tema (vedi la locandi-
na riprodotta qui a fianco),
pensato per dare la parola al-
le istituzioni ed enti scaligeri,
che hanno il fine della custo-
dia, tutela e valorizzazione
del patrimonio storico e arti-
stico, un’importante occasio-
neoffertaai volontaridiVero-
naMinorHierusalem,maan-
che alle persone interessate a
fare la loro conoscenza, al fi-
ne di fare rete e collaborare
nel comune impegno della
cura e della salvaguardia del-
la bellezza che ci abbraccia e
ci circonda ovunque dirigia-
mo lo sguardo.

LO STESSO SPIRITO anima i
142 studenti del progetto
P.C.T.O.,Percorsi per le com-
petenze trasversali e l'orienta-
mento, «che mettono in rete

un vero e proprio giacimento
culturale, sempre ricco di
nuoveeaffascinanti rivelazio-
ni», dice Davide Adami, re-
sponsabile del P.C.T.O. per
la FondazioneVeronaMinor
Hierusalem. «Un universo
artistico la cui prima forma

di valorizzazione, promossa
dallaFondazione invarie for-
me, è la conoscenza e la sua
diffusione. Quando una per-
sona conosce una realtà, un
bene artistico, poi lo rispetta
e protegge, spesso se ne affe-
ziona, a volte se ne innamo-

ra, divenendone a sua volta
messaggero. Ed è proprio il
carattere interpersonale del-
la conoscenza in Verona Mi-
norHierusalemchenedeter-
mina il suoprotrarsi, radicar-
si e permanere».•
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Nelparlaredituteladeibeni
culturaliaVerona, impossibile
nontornareal19novembre
2015,laseradellarapinaal
museodiCastelvecchio.Le
indagini,svolteinsiemealla
PoliziadiStato,permiserodi
recuperarel’8maggio2016i
17capolavoritrafugati, finiti in
Ucraina.Itrafficid’artesonodi
altolivelloenonsifermanoalle
frontiere.Perciòilnostro
Comando,natonel1969,punta
aspecializzaresemprepiùil
personaleearafforzarela
cooperazioneinternazionale.
Abbiamounufficialedi
collegamentoall’Unesco,una

presenzacostanteinIraq, i
responsabiliEuropoleInterpoldi
settoreprovengonodainostri
ranghi.SiamoilsoloPaesechehai
“CaschiBludellaCultura”,
intervenendoovunquel’artesia
minacciatadaconflittiocalamità.
Maun’attenzioneancormaggiore
èaldispositivosulterritorio.Dal
1996hasedeinRegioneilNucleo
TPCdiVenezia, insinergiaconil
Repartooperativonazionale.Si
avvalediunaBancaDatifortedi
1.300.000filesdiopereda
ricercare.

Gen.B.RobertoRiccardi
ComandanteCarabinieriTutela

PatrimonioCulturale

Ilrestaurodellacantoriacinquecentescadell’organoFarinati inDuomo,eseguitodallaSoprintendenza

IlCorodiFraGiovanninellachiesadiSantaMariainOrgano(archiviofotograficodellaDiocesidiVerona)

Difenderelenostreopere
ecombattereitraffici

LaSoprintendenzaarcheolo-
gia belle arti e paesaggio è un
organoperifericodelMiniste-
ro della Cultura, che ha com-
petenze di tutela e di valoriz-
zazione dei beni archeologi-
ci, architettonici, storico-arti-
stici, etnoantropologici epae-
saggistici.
Costituisce il risultato della

riforma operata dal ministro
Dario Franceschini negli an-
ni 2015-2016, per concentra-
re in un unico ente l’attività
di salvaguardia dei beni cul-

turali, prima articolata in
competenze specifiche.
Ciascuna Soprintendenza

nel territorio di competenza
svolge attività connesse alla
conoscenza del patrimonio
tramite la catalogazione,pre-
para le istruttoriedeiprocedi-
mentidi verificaodidichiara-
zionedell’interesse culturale,
autorizza ed esegue l’alta sor-
veglianza sulle opere e i lavo-
ri di restauro finalizzati al re-
cupero dei beni, esprime pa-
reri su negozi giuridici che
comportino il trasferimento
a titolo onerosodi beni cultu-
rali appartenenti a soggetti
pubblici, istruisce e propone
l’esercizio del diritto di prela-
zione per l’eventuale acquisi-

zione al demanio pubblico di
beniculturali, svolge istrutto-
rieper l’autorizzazionealpre-
stito per mostre o esposizio-
ni.
Inoltre interviene, con azio-

nediretta, subenidellacollet-
tività, che versano in grave
stato di degrado, svolgendo
lavori di recupero finanziati
dalMinistero.
Il Soprintendente autorizza

il distacco di affreschi, stem-
mi, graffiti, lapidi, iscrizioni
ecc., nonché la rimozione di
cippi e monumenti afferenti
alla Prima guerramondiale.
Presso le Soprintendenze

capoluogo di Regione e in al-
cunealtre città comeVerona,
èannesso l’Ufficioesportazio-

nedioggettid’antichità ebel-
le arti, che ha lo scopo di im-
pedire l’uscita illecita di beni
culturali, avvalendosi anche
della collaborazione del Co-
mando Carabinieri per la tu-
tela del patrimonio cultura-
le; l’Ufficio esportazione au-
torizza l’uscita definitiva o
temporaneadi beni culturali,
esercitando eventualmente
anche l’acquisto coattivo, al-
lo scopo di preservare l’inte-
grità del nostro patrimonio
nazionale.

Vincenzo Tinè,
SoprintendenteABAP

di Verona
Maristella Vecchiato,

Funzionariostoricodell'ar-
te della SABAP di Verona
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L’ENTEDITUTELA.EccoqualisonolecompetenzeaffidatedalMinisteroallaSoprintendenza

Missionesalvaguardiadeibeni
Catalogazioni,verifiche,
pareri,autorizzazioni,
sorveglianza:tutti iruoli
neiterritoridicompetenza

PaolaTessitore:
«Sipongonocome
attoriinvestiti
delruolodi
divulgazionedella
bellezza cittadina»

VERONAMINORHIERUSALEM
Approfondimentosuuntemadigrandeattualità
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La Chiesa ha sempre ricono-
sciuto il valoredi tutto il patri-
monio, poiché strettamente
connesso alla suamissionedi
evangelizzazione e per que-
stoha sempre cercatodi tute-
larlo e conservarlo.
Dal 1996, per volere della

ConferenzaEpiscopale Italia-
na, son stati istituiti gli Uffici
diocesani per i BeniCulturali
Ecclesiastici, strumentoaser-
viziodelVescovoperaffianca-
re i parroci e le comunità cri-
stiane nel delicato compito.
Ipilastri sucui si fonda l’atti-

vità dell’Ufficio, per attuare
un’azione efficace di salva-
guardiadel patrimonio stori-
co artistico, possono essere
individuati in un puntuale
processo di conoscenza che
portaaunadeguato interven-
to di tutela e conservazione
associatoadun innovativo si-
stemadi gestione e valorizza-
zione.
Eccoperché inottemperan-

za alla legge dello Stato e alle
norme del diritto canonico,
spinti e supportati dalla Cei,
l’Ufficio diocesano è arrivato
a una capillare catalogazione
dei 395 enti diocesani sche-
dando 75.790 beni mobili,
730 luoghi di culto, 79 fondi
archivistici (in via di imple-
mentazione) e 88.637 record
bibliografici.
Questaschedaturaèdivenu-

ta strumento condiviso con
gli organi adibiti alla tutela
come la Soprintendenza e il
NucleoOperativodeiCarabi-
nieri evieneutilizzatanonso-
lo ai fini di studio, ma anche
di monitoraggio, di preven-
zione ed intervento ai fini del
restauro.
Non dobbiamo nasconder-

ci, infatti, che un grande pro-
blema delle nostre comunità
è il reperimento dei fondi.
Un ruolo importante rivesto-
no le risorse che arrivano
dall’8 per mille gestito da
Chiesa Cattolica e che ogni
annocipermettedi interveni-
re a fianco delle comunità
che più hanno bisogno. L’in-

terventodecisivoperòèquan-
do, grazie alla conoscenza, la
comunità riesce a recuperare
il significato intrinseco evero
di queste opere; allora le per-
sone riesconoa riappropriar-
sene e farne non solo mute
opered’arte da salvarema lo-
quaci testimonianze di fede
percuinonsipossanonimpe-
gnarsi. Sono il prodotto delle
nostre comunità ecclesiali, il
passato della nostra chiesa e
il messaggio da trasmettere
alle generazioni future, e di
questo ci è richiesto di tenere
conto quando pensiamo e
progettiamo la lorovalorizza-
zione.
Eproprio sullavalorizzazio-

ne siamochiamati a confron-
tarci anche attraverso i lin-
guaggi della contemporanei-
tà. Per questo Conferenza
Episcopale Italianaha voluto
investire anche in Beweb
(www.beweb.chiesacattoli-

ca.it), un portale che da poco
hacompiuto20annidi attivi-
tà e che raccoglie milioni di
beni architettonici, storici e
artistici, archivistici, biblio-
grafici e migliaia di luoghi
della culturadellaChiesa cat-
tolica italiana decritti e rac-
contati perché possano aiu-
tarci a riscoprire la comune
appartenenzaaunsolopopo-
lo.
Unostrumentoper riappro-

priarci del nostropatrimonio
e della sua testimonianza di
fede, che entra nelle nostre
caseportandononsoloconte-
nuti scientifici descritti con
parole semplicimaanchebel-
lezze da visitare e iniziative a
cui partecipareper farci vive-
re l’esperienza del patrimo-
nio in prima persona.

CristianaBeghini
Vicedirettore Ufficio

Beni Culturali Ecclesiastici
Diocesi di Verona

IBENI ECCLESIASTICI.Esisteunacatalogazionecompletaperlatutela,mailproblemaèilreperimentodellerisorse

ScoprireitesoridellaChiesa
peraiutareaconservarli
Quandosiidentificanononsoloinquantoopered’artemacometestimonianzedifede
alloralacomunitàdisentecoinvoltanellavalorizzazione.IlruolodelportaleBeweb

IlCorodiFraGiovanninellachiesadiSantaMariainOrgano(archiviofotograficodellaDiocesidiVerona)

ICarabinierifondanoil loro
modellooperativosuun
reticolomolecolareformato
dalleStazioni,51traVeronae
Provincia,chesvolgonoun
attentocontrollodelterritorio
alserviziodelcittadino.Alla
loroazionesiaffiancaquella
deiComandispecialistici,
connotatidaprofessionalità
d’eccellenzaneisettoridella
lottaallacriminalità
organizzata,terrorismo,tutela
dellaSalute,dell’Ambiente,del
PatrimonioCulturaleedel
Lavoro.Questavarietàdi
competenzespeciali,unicanel
suogenere, incombinazione

conlavicinanzadeiReparti
territorialiallapopolazione,
consenteall’Armadiesserein
primalineaaccantoallepersone.

Col.t.SFPPietroCarrozza
ComandanteComando

ProvincialeCarabinieri“Verona”

Modellooperativo,rete
dicontrollodelterritorio

Modellotridimensionaledisarcofagopaleocristiano

Nell'ambitodella
conservazioneevalorizzazione
deiBeniCulturali laScienzadel
rilievoèdasempre
fondamentaleperlaloro
conoscenza.
Dacircaundecennioè
divenutadisponibile-concosti
contenuti–l’evoluzionedigitale
dellatecnicafotogrammetrica,
cheapartiredaunnumero
elevatodiimmaginiconsente
diricavareilmodello
tridimensionaledettagliatodi
unoggetto,equindirealizzarne
unacopiagemella.
LaFondazioneVeronaMinor
Hierusalem,grazieadalcuni
specialistinelsettoredel
rilievoarchitettonico,ha
avviatounlaboratoriodi
geomaticaerilievo
fotogrammetrico,avviando
corsidiapprofondimentodella
tecnicaecostruendomodelli
tridimensionalidistatuee
sarcofaghicontenutinelle

chiesedaessacustodite.
Tuttoènatodaldesideriodi
renderefruibilelabellezzadelle
chieseancheapersonecieche,ma
l’attualecondizionepandemica,
cherendedifattoimpossibilela
fruizionedirettadeibeniartistici,
fasìchelamedesimatecnologia
dirilievoemodellazione
consentiràprossimamenteanche
unavisioneeunaconoscenza“a
distanza“delleopere,favorendo
comunqueilcontattoconlaloro
bellezza.
Nonsitrattasolamentediuna
visionealternativadell’opera
architettonica;questocomplesso
lavorodirilievo,ricostruzionee
pubblicazionevirtuale-cheè
statodapocoavviato-porterà
ancheadunadiversa,piùdinamica
einnovativamodalitàdi
documentazionee,assieme,di
memoria.

DanieleMadella
Professionistavolontario
VeronaMinorHierusalem

Modellitridimensionali
perfavorireanche
una«visioneadistanza»

«La misura del successo di
unmuseonondovrebbeesse-
re nell’abilità di rappresenta-
re uno stato, una nazione,
una società o una particolare
storia. Dovrebbe essere nella
capacità di rivelare l’umanità
degli individui» (Orhan Pa-
muk, A Modest Manifesto
forMuseums).
La città di Verona viene

spesso definita come un mu-
seo diffuso. La rete deimusei
naturalistici, archeologici e
artistici, delle biblioteche e

dei monumenti civici ha in-
fatti radici secolari che affon-
dano nel XVI secolo e nel
XVIII secolo in una intensa
storia di mecenatismo e di
amore per la città da parte
dei suoi cittadini. Per queste
ragioni, Verona ha raccolto
nei secoliunaenormequanti-
tàdi testimonianze artistiche
e di reperti naturali e archeo-
logici e questo comporta una
grande responsabilità dal
puntodi vista della conserva-
zione. Per ragioni di spazio, il
patrimonio delle collezioni è
conservato per la maggior
parte in depositimuseali non
accessibili al pubblico.
IlComunediVeronaè impe-

gnatodagli inizidell’Ottocen-

to per conservare, studiare,
rendere fruibile e trasmette-
reallegenerazioni futureque-
sta eredità che appartiene ai
cittadini. Una delle sfide per
la città contemporanea, cal-
deggiataancheda recenti ap-
pelli dell’Unescoe ancorapiù
sfidante nell’era dell’emer-
genza sanitaria, è quella di
proteggere i musei in quanto
strumenti fondamentali per
la coesione sociale e il dialo-
go interculturale e di rendere
anche lecollezionineideposi-
ti accessibili a tutti.
Tra lesoluzionipiù innovati-

vechesi stannosperimentan-
donelmondo c’è la formadel
“Museo-Deposito pubblico“
che trae ispirazione peraltro

daunmodelloprofondamen-
teradicatonell'identità cultu-
rale veronese, quello della
Wunderkammer, la “stanza
delle meraviglie“. Si tratta di
un modello museale basato
sull'esposizione di grandi
quantitàdioggetti che favori-
sce la razionalizzazione delle
risorse per il complessomec-
canismodigestionedelle col-
lezionie favorisce l’incremen-
to della fruibilità dei beni.
Verona ha una solida tradi-

zione alle spalle di valorizza-
zionedelle collezioni custodi-
te in depositi, che riordina ed
espone periodicamente in
mostre temporanee al Mu-
seodiStoriaNaturale, alMu-
seo di Castelvecchio, al Mu-

seo Archeologico al Teatro
Romano, alla Galleria d’Arte
ModernaAchilleForti.Lacit-
tà si presenta quindi come
uncentro idealeperuna rige-
nerazione sostenibile e uno
sviluppo organico del siste-
mamuseale in tale direzione,
puntandoacrearenuoverela-
zioni e percorsi tematici tra
le collezioni e i luoghi cittadi-
ni, a salvaguardare gli equili-
bri del cento storico nella sua
integrità e a far emergere le
specificità, i valori storici e le
testimonianzechecaratteriz-
zano l’originalitàdell’eccezio-
nale patrimonio veronese.

Francesca Rossi,
Direttrice deiMusei Civici

di Verona

CarabinieriaiPalazziscaligeri
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LaboratoriodifotogrammetriapropostodallaFondazioneVMH

Lafotogrammetria

L’IDEA.Unadellesfideperlacittàcontemporaneaèrendereaccessibiliatuttianchelecollezionimusealinonesposte

Museo-deposito,modelloperilfuturo
L’ispirazioneèla«stanza
dellemeraviglie», la
Wunderkammer,eVerona
haunasolidatradizione

Depositi museali: i pro e i contro

PRO
• Ci vogliono depositi di emergenza, in caso di guerre, terremoti, ecc.
È una questione del territorio, non più del singolo museo.
• Oggi le cose contano di più delle persone. • Sono serbatoi di sorprese.
• Sono  diventati installazioni di oggetti infiniti. • Sono centri culturali.
• Mantengono l’identità di un territorio, non solo la memoria.
• Rappresentano un’opportunità per la crescita economica.
• C’è bisogno di operare una selezione per capire cosa portare nel futuro.
• Se resi attivi sono una via d’uscita alla crescita ipertrofica dei  musei.
• Non è giusto tenerli sempre chiusi e disponibili solo per le consulta-
zioni degli studiosi. • La gestione di un deposito richiede formazione, si 
impara. Prima di tutto bisogna fare ordine!
• Facciamo dei lavori che siano utili! • C’è bisogno di tutti!
• Sono laboratori per la città del futuro.

CONTRO
• Sono minacciati dove non sono più tutelate le diversità.
• Mancano le risorse e la conservazione costa. • Sono luoghi polverosi.
• Un capitale eccessivo e dunque inutilizzabile.
• Gli oggetti degni di esposizione sono una percentuale assai limitata.
• L’accesso è impedito dalle identità possessive dei conservatori e degli
addetti che tengono in ostaggio il museo.
• Lontano degli occhi, lontano dal cuore.

Il24marzosaràpropostounfocus
sul tema (vedi la locandina in bas-
so),pensatoperdare laparolaalle
istituzioniedentiscaligerichehan-
noilfinedellacustodia,tutelaeva-

lorizzazione del patrimonio stori-
coeartistico, un’importanteocca-
sioneoffertaaivolontaridiVerona
Minor Hierusalem ma anche alle
persone interessate a fare la loro

conoscenza,perfarereteecollabo-
rarenelcomune impegnodellacu-
raedellasalvaguardiadellabellez-
za che ci abbraccia e ci circonda
ovunquedirigiamolosguardo.

Webinarsultema
il24marzo
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